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I Duci degli Abruzzi

1 «Arribano i nostri»
Siamo in dodici, partiti da sei città spagnole.
Io sono di Cadice. Siamo volontari della Pro-

tecciòn Civil, esperti, “professionisti”, e lavo-
riamo gratis. Abbiamo preso il primo aereo
lunedì all'alba, da Barcellona per Roma. E
siamo arrivati qui con un furgone.

2 L'esperta
Sono specializzata in questo tipo di emergen-
ze, nelle ricerche fra le macerie, vibrafoni-
sta, sondo il terreno. Ma abbiamo trovato so-
lo cadaveri.

3 Tutti volontari
Ho 42 anni, due figli (Alejandro e Alonso) e
un marito, Juan Carlos, volontari tambien. I
ragazzi si occupano di ambiente, mio marito
fa un po' tutto e adesso doveva restare a casa
con loro.

4 La tristezza più grande
Per soccorrere terremotati sono stata in Indo-
nesia nel 2006 e prima ancora in Algeria nel
2003. Due viaggi in mezzo a decine di miglia-
ia di morti. Qui i numeri sono minori, ma la
tristezza è infinita.

5 Amici
Perché sono anni che facciamo corsi di ag-
giornamento e addestramento con il gruppo
di volontari della Nuova Agropoli di L'Aqui-
la. Abbiamo passato insieme molti giorni in
questa città. E adesso dobbiamo scavare in
casa dei nostri amici.

5 risposte da

L
’agenzia Stefani, virilmente, comunica: «Il
governo non ha perso tempo perché a casa
Letta la scossa è arrivata forte. Le luci del-
l’appartamento dalla Camilluccia si sono

accese, quasi in tempo reale i centralini hanno fatto
da ponte tra il braccio destro del premier e il capo
della Protezione civile. Quando l’Italia s’è alzata da
letto e ha acceso la radio, i due agivano ormai da 4
ore, le colonne di soccorso erano per strada, Berlu-
sconi aveva il decreto dello stato di emergenza già
davanti a sé, pronto per la firma... Nessuno meglio
di Letta ha avuto il polso della situazione... Le fonti
concordano sul ruolo di Letta-Provvidenza: fino al
momento in cui il premier ha posato il piede a
L’Aquila, è stato lui a garantire tutta la copertura
politica per Bertolaso. Ogni bega ministeriale è sta-

ta spianata sul nascere. I prefetti sono stati messi
alla frusta... Il “deus ex machina del governo”...
l’abruzzese Letta nella stanza dei bottoni... aggiun-
ge che provvederà “con il cuore e con l’impegno di
tutti gli uomini delle istituzioni”... » (La Stampa, 7
aprile 2009, anno XVI dell’Era Berlusconiana).
«Bruno Vespa osserva dall’alto. Cellulare che fi-
schia, rumore forte di pale d’elicottero. È andato
personalmente a preparare la puntata speciale di
Porta a Porta. È andato lui, il cronista migliore: lui
che a L’Aquila è cresciuto... » (Corriere della sera, 7
aprile 2009, anno XVI E.B). « “Oggi, più che mai, mi
sento abruzzese”. Nel giorno più duro per la sua
terra, Gianni Letta esce dalle file per gridare alto e
forte il suo “Presente!”... » (Il Giornale, 7 aprile
2009, anno XVI E.B.). Eja eja alalà!❖

«Non abbiamo voluto fare lo spettacolo perché non ho mai cre-
duto fino in fondo alla massima “the show must go on”. Qual-
che volta lo show si deve fermare per pensare»
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